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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo su istituzione dell'osservatorio europeo 
sulle devianze minoreli 

Il Parlamento europeo

- vista la propria risoluzione del 8 luglio 1992 su una Carta europea dei diritti del 
fanciullo;

- vista la Convenzione europea dei diritti dell'uomo;

- vista  la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo;

- vista la raccomandazione n. 1286 del 24 gennaio 1996 adottata dall'Assemblea dei 
parlamentari del Consiglio d'Europa;

A. considerando che l'infanzia di un individuo e le caratteristiche particolari dell'ambiente 
familiare e sociale determinano in buona parte la successiva vita da adulto;

B. considerando che i minori sono una delle categorie più sensibili della popolazione, con 
esigenze specifiche che occorre soddisfare e proteggere;

C. considerando che, il 28 maggio 2001, è stata costituita la Rete europea sulla 
prevenzione del crimine EUCPN che prevede come settore prioritario di intervento la 
delinquenza minorile;

D. considerando che la prevenzione della criminalità minorile é diventata una priorità 
nelle politiche di intervento dei Paesi membri dell'Unione;

1. chiede agli organi comunitari competenti di procedere  alla istituzione di un 
Osservatorio europeo sulla devianza minorile, per la raccolta, l'analisi e la rilevazione 
statistica dei dati sulla delinquenza giovanile, sulle misure giudiziarie e sui programmi 
adottati nei diversi Paesi dell'Unione;

2. chiede ai membri della Convenzione europea di procedere, nell'ambito dell'opera di s
emplificazione e modernizzazione dei Trattati, alle dovute modifiche.


